
 

REGIONE PIEMONTE BU44 05/11/2026 
 

Codice A1413D 
D.D. 29 ottobre 2026, n. 702 
L.R. n. 10/2022, ''Disposizioni per la prevenzione e la cura dei disturbi della nutrizione e 
dell'alimentazione e per il sostegno ai pazienti e alle loro famiglie'': Impegno di ¿ 300.000,00 
sul capitolo 150233/2026. 
 
 

 

ATTO DD 702/A1413D/2026 DEL 29/10/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400B - SANITA' 
A1413D - Programmazione dei servizi sanitari e socio-sanitari 
 
 
OGGETTO:  L.R. n. 10/2022, “Disposizioni per la prevenzione e la cura dei disturbi della 

nutrizione e dell'alimentazione e per il sostegno ai pazienti e alle loro famiglie”: 
Impegno di € 300.000,00 sul capitolo 150233/2026. 
 

Premesso che: 
 
con D.G.R. n. 20-5373 del 15.07.2022, è stata recepita l’Intesa ai sensi dell'art. 1, comma 689, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano sull'Allegato tecnico per la definizione di criteri, modalità e linee di intervento per l'utilizzo 
del Fondo per il contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell'Alimentazione […]" (Rep. Atti 
122/CSR del 21/06/ 2022) e sono stati approvati gli indirizzi per l'attuazione della medesima. 
 
L’Intesa di cui all’alinea precedente, fra l’altro, ha assegnato alla regione Piemonte l’importo totale 
di € 1.842.500,00 – di cui € 1.105.500,00 per il primo anno ed € 737.000,00 per il secondo anno – 
per l’attuazione del Piano di Attività biennale, ai fini del miglioramento dell’assistenza delle 
persone affette da disturbi della nutrizione e dell’alimentazione (DNA), sia in termini di efficacia 
clinica, sia di adeguamento organizzativo. 
 
Dato atto che: 
 
con L.R. 27 luglio 2022 n. 10, sono state approvate le “Disposizioni per la prevenzione e la cura dei 
disturbi della nutrizione e dell'alimentazione e per il sostegno ai pazienti e alle loro famiglie”; l'art. 
13 della Legge suddetta, dispone testualmente che: 
 
"[...] 
comma 2. Ad incremento delle risorse di cui al comma 1, agli oneri derivanti dall'applicazione della 
presente legge, pari a complessivamente a euro 1.842.500,00 sul biennio 2022-2023, di cui euro 
1.105.500,00 per l'annualità 2022 e in euro 737.000,00 per l'annualità 2023, si fa fronte, in fase di 
prima applicazione ed in via sperimentale, con le risorse di cui all'intesa raggiunta in Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano in 



 

data 21 giugno 2022, finalizzata al riparto dei trasferimenti ministeriali di cui all'articolo 1, commi 
dal 687 al 689, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022- 2024), a valere sulla missione 13 
(Tutela della salute), programma 13.01 (Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario 
corrente per la garanzia dei LEA), titolo 1 (Spese correnti), del bilancio di previsione 2022-2024, da 
iscriversi in apposito capitolo di nuova istituzione denominato ''Fondo regionale per il contrasto dei 
disturbi della nutrizione e dell'alimentazione'' da assegnare alla aziende sanitarie locali e ospedaliere 
regionali. [...]". 
 
Dato, altresì, atto che: 
 
l’articolo 1, comma 688, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, come modificato dall’articolo 4, 
comma 8-quinquies del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 febbraio 2024, n. 18, prevede che, nelle more dell’aggiornamento dei LEA, al fine di 
garantire il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell’alimentazione, è istituito presso il Ministero 
della salute il “Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell’alimentazione”, con 
dotazione di 15 milioni di euro per l’anno 2022, di 10 milioni di euro per l’anno 2023 e di 10 
milioni di euro per l’anno 2024. Il succitato articolo 1, comma 689, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, prevede che la ripartizione complessiva del Fondo per il contrasto dei disturbi della 
nutrizione e dell’alimentazione sia definita sulla base di apposita intesa in sede di Conferenza Stato-
Regioni. 
 
Nella seduta del 3 ottobre 2024, la Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e 
le Province Autonome di Trento e Bolzano ha sancito l’Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 689, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sullo schema di decreto del Ministero della salute di riparto, 
per l’anno 2024, del “Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell’alimentazione” e 
sulle procedure per la rendicontazione. (Rep. Atti 180/CSR del 3 ottobre 2024). Lo schema di 
decreto suddetto assegna alla Regione Piemonte la somma di € 732.947,80, quale “Quota Fondo 
DNA 2024”. 
 
Richiamate: 
 
- la Legge regionale 1 agosto 2024, n. 20 ''Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 2024 
-2026'', con cui sono stati stanziati € 150.000,00, quale quota del fondo regionale per il contrasto dei 
disturbi della nutrizione e dell'alimentazione; 
 
- la Legge regionale 15 luglio 2025, n. 10, ''Variazione bilancio di previsione finanziaria 
2025/2027”, sono stati stanziati € 300.000,00, quale quota del fondo regionale per il contrasto dei 
disturbi della nutrizione e dell'alimentazione; 
 
- la D.G.R. n. 8-838/2025/XII del 27.02.2025, titolata “Presa d’atto e recepimento sul territorio 
regionale dell’Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 689, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
sullo schema di decreto del Ministero della salute di riparto, per l’anno 2024, del “Fondo per il 
contrasto dei disturbi della nutrizione e dell’alimentazione e sulle procedure per la 
rendicontazione”. (Rep. Atti 180/CSR del 3 ottobre 2024). Risorse statali di euro 732.947,80 sul 
capitolo 20230/24 di entrata e sul capitolo 150230/24 di spesa del bilancio finanziario gestionale 
2024/2026, per l’attuazione del Piano di Attività 2024 della Regione Piemonte”; 
 
- la D.D. n. 1002 del 24.12.2024, titolata “Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 689, della legge 30 
dicembre 2021, n. 234, sullo schema di decreto del Ministero della salute di riparto, per l’anno 
2024, del “Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell’alimentazione” e sulle 



 

procedure per la rendicontazione. (Rep. Atti 180/CSR del 3 ottobre 2024): accertamento sul cap. 
20230/24 e impegno sul cap. 150230/24 di € 732.947,80, per le annualità 2024/2026, a favore delle 
Aziende Sanitarie regionali. L.R. n. 10/2022, “Disposizioni per la prevenzione e la cura dei disturbi 
della nutrizione e dell'alimentazione e per il sostegno ai pazienti e alle loro famiglie”: impegno di € 
150.000,00 sul capitolo 150231/2024”; 
 
- la D.D. n. 853/A1413D/2025 del 19.12.2025, titolata “L.R. n. 10/2022, “Disposizioni per la 
prevenzione e la cura dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione e per il sostegno ai pazienti e 
alle loro famiglie”: Impegno di € 300.000,00 sul capitolo 150231/2025”.  
 
 
Atteso che: 
 
con Legge regionale n. 17 del 05 agosto 2026 “Assestamento al bilancio di previsione finanziario 
2026-2028 e disposizioni finanziarie”, sono stati stanziati € 300.000,00, quale quota del fondo 
regionale per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione. 
 
Vista la D.G.R. 11-2973 del 7 agosto 2026 - Bilancio di previsione finanziario 2026-2028. 
Attuazione della Legge regionale 5 agosto 2026, n. 17 “Assestamento al bilancio di previsione 
finanziario 2026-2028 e disposizioni finanziarie".  
Tenuto conto del Decreto Legislativo n.118 del 23 giugno 2011 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.” e s.m.i.; 
 
Viste le disposizioni del Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario” del 
D. Lgs. n. 118/2011; 
 
Visto lo stanziamento di Euro sul capitolo 150233/2026 del bilancio di previsione 2026. 
 
Ritenuto, pertanto, necessario procedere a:  
 
- impegnare la somma di € 300.000,00 sul capitolo 150233 del bilancio finanziario gestionale 2026- 
2028, annualità 2026, a favore delle Aziende Sanitarie regionali, quale quota del fondo regionale 
per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione;  
 
- incaricare il Settore competente della Direzione Sanità dell'istruttoria per la destinazione dei fondi 
di cui all'alinea precedente, in coerenza con le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia;  
 
- rinviare a successivo provvedimento del Settore competente della Direzione Sanità l’assegnazione 
alle Aziende Sanitarie regionali della somma di € 300.000,00, secondo quanto sarà disposto sulla 
base degli esiti dell'istruttoria di cui al punto precedente. 
 
Evidenziato che la transazione elementare dei suddetti movimenti contabili è rappresentata nell’ 
Allegato “Appendice A- Elenco Registrazioni contabili “ parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.  
 
Dato atto che:  
 
il presente provvedimento è adottato nel rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari;  
 



 

il provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 
stanziamenti di bilancio (costi indiretti). 
 
Verificato che il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da assumere è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 8-8111 del 25 gennaio 
2024.  
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

 
IL DIRIGENTE AD INTERIM  

 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i. (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 

• gli art. 17 e 18 legge regionale n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 " e s.m.i.; 

• il D.lgs. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazionida parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• la D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. 
Approvazione"; 

• il Regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9/R "Regolamento regionale di contabilità 
della Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R; 

• la D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022, "Approvazione linee guida per le attivita' di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della dgr 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• il D.P.G.R 21 dicembre 2023 n. 11/R Regolamento regionale recante : "Modifiche al 
regolamento regionale 16 luglio 202, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale); 

• la D.G.R n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 "Disciplina del sistema dei controlli e 
specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto 
Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca della D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-
4046 e 14 giugno 2021 n. 1 - 3361"; 

• la D.G.R. n. 3-2182 del 30/1/2026 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai 
sensi del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 
2021"; 

• la Legge regionale 3 febbraio 2026, n. 3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• la D.G.R. n. 1-2209 del 9 febbraio 2026 - Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-2028). 



 

Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2026- 2028 e disposizioni di natura autorizzatoria; 

• la Legge regionale n. 17 del 05 agosto 2026 "Assestamento al bilancio di previsione 
finanziario 2026-2028 e disposizioni finanziarie"; 

• la D.G.R. 11-2973 del 7 agosto 2026 - Bilancio di previsione finanziario 2026-2028. 
Attuazione della Legge regionale 5 agosto 2026, n. 17 "Assestamento al bilancio di 
previsione finanziario 2026-2028 e disposizioni finanziarie".; 

 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
1. di impegnare la somma di € 300.000,00 sul capitolo 150233 del bilancio finanziario gestionale 
2026-2028, annualità 2026, a favore delle Aziende Sanitarie regionali, quale quota del fondo 
regionale per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione;  
 
2. di incaricare il Settore competente della Direzione Sanità dell'istruttoria per la destinazione dei 
fondi di cui all'alinea precedente, in coerenza con le disposizioni nazionali e regionali vigenti in 
materia;  
 
3. di rinviare a successivo provvedimento del Settore competente della Direzione Sanità 
l’assegnazione alle Aziende Sanitarie regionali della somma di € 300.000,00, secondo quanto sarà 
disposto sulla base degli esiti dell'istruttoria di cui al punto precedente; 
 
4. di precisare che la transazione elementare dei suddetti movimenti contabili è rappresentata 
nell’Allegato “Appendice A - Elenco Registrazioni contabili”, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente Determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D. Lgs. 33/2013. 
 
 

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
Firmato digitalmente da Antonino Sottile 

 
 
 


